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Its polizza anti-crisi:
a un anno dal diploma
occupazione all’80%

Il monitoraggio 2022. La coerenza tra formazione e lavoro ancora sopra il 90%
Il ministro Bianchi: sistema centrale per il Paese, dal Pnrr in arrivo 1,5 miliardi
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Gli Istituti tecnici superiori 
si confermano una poliz-
za anti-crisi. A un anno 
dal titolo l’80% dei diplo-
mati - praticamente la 

stessa quota pre-pandemia - ha un la-
voro, nella stragrande maggioranza 
dei casi “subordinato” (apprendistato 
incluso) e in un’area “coerente” (91%) 
con il percorso formativo. Al top tro-
viamo Mobilità sostenibile, sempre 
più centrale con il Pnrr, e Sistema 
meccanica, il cuore del nostro 4.0, ri-
spettivamente con l’86% e l’85 per 
cento. Ma anche gli altri ambiti del 
Made in Italy vantano più del 70% di 
occupati, con punte del 90-100% in 
diversi territori. Performance, ormai 
consolidate, che  iniziano a essere ap-
prezzate anche dagli studenti dei li-
cei: la loro presenza negli Its è infatti 
in costante crescita, e oggi ha rag-
giunto il 22,6 per cento.

La fotografia 2022
Gli Its, cioè l’unico canale formativo 
terziario non accademico in Italia, 
rappresenteranno uno dei piatti forti 
della fiera Didacta in programma a Fi-
renze dal 20 al 22 maggio. Il monito-
raggio 2022, curato dalla responsabi-
le della struttura di ricerca Its dell’In-
dire, Antonella Zuccaro, ha riguarda-
to 260 percorsi terminati fra il 1° 
gennaio e il 31 dicembre 2020 erogati 
da 89 Fondazioni. Più della metà (il 
54,6% per la precisione) otterrà il fi-
nanziamento premiale (30% del con-
tributo statale); quasi un 20% di per-
corsi invece è risultato «problemati-
co» o «critico», non all’altezza per nu-
meri di studenti iscritti e percentuale 
di occupati.
Attualmente le Fondazioni Its  sono  
120, con oltre 21mila alunni frequen-
tanti (sono numeri ancora bassi se 
confrontati con i paesi del Nord Euro-
pa), e sono in attesa dell’arrivo degli 
1,5 miliardi aggiuntivi in cinque anni 
(una tantum) previsti dal  Pnrr - che 
dovranno almeno raddoppiare il nu-
mero di iscritti - e della riforma che, 
dopo l’unanimità alla Camera, sta 
viaggiando, piuttosto lentamente, in 
Senato. Un provvedimento conside-
rato centrale per puntellare l’intero 
sistema, aprendolo, ancora di più, a 
privati, mondo del lavoro, territori. 

La riforma, una volta in vigore, ar-
chivia  i  bandi annuali. Grazie alla na-
scita di un fondo ordinario (con 68 
milioni quest’anno e 48 a decorrere 
dal 2023) i finanziamenti avrebbero 

«carattere di stabilità», con un link alla 
programmazione triennale dell’of-
ferta formativa. Al tempo stesso le 
imprese diventerebbero perno degli 
Its da tre punti di vista. Primo: la do-
cenza arriverà «per almeno il 60% del 
monte ore complessivo» dal mondo 
del lavoro. Secondo: stage e tirocini 
aziendali saranno «almeno il 35%» 
della durata del percorso (oggi alme-
no 30%), e potranno essere svolti an-
che all’estero e sostenuti da adeguate 
borse di studio. Terzo: la presidenza 
della Fondazione che gestisce l’Its sa-
rà, di norma, «espressione delle im-
prese fondatrici e partecipanti».

Il legame con le aziende
Già oggi gli Its a guida imprenditoriale 
sono da sempre i più performanti, co-
me dimostra anche l’ultimo monito-
raggio. Il 45,3% dei partner soci delle 
Fondazioni sono infatti aziende e as-
sociazioni di imprese (in crescita an-
che le Pmi, le realtà sotto i 50 addetti, 
che  sono salite al 28,9%). Gli imprendi-
tori garantiscono qualità e formazio-
ne: le aziende coinvolte nelle attività di 
stage sono state ben 4.626, la quasi to-
talità (92%) dei soggetti che offrono ti-
rocini. Inoltre, il 72% della docenza 
proviene dal mondo del lavoro. Forte 
anche la spinta a Industria 4.0: dal 2017 
al 2020 il 67% dei percorsi Its ha utiliz-
zato una o più tecnologie abilitanti 4.0 

(la principale è la simulazione tra mac-
chine interconnesse, centrale nel 
70,2% dell’area meccanica).

«La qualità raggiunta dagli Its è or-
mai un dato di fatto - sottolinea Gian-
ni Brugnoli, vice presidente di Con-
findustria per il capitale umano -. Il si-
stema è garanzia di successo occupa-
zionale per famiglie e studenti, e 
strategico per noi imprenditori che 
stiamo investendo molto su queste 
realtà; ma ora va spinto, valorizzando 
le eccellenze e intervenendo su chi è 
più in ritardo, per un rapido migliora-
mento. Mi aspetto che i fondi Pnrr e la 
riforma, su cui bisogna accelerare, si-
ano la spinta per quel salto in avanti 
da tutti atteso».

Toni e concetti condivisi dal mini-
stro dell’Istruzione, Patrizio Bianchi, 
che al Sole 24 Ore del Lunedì manife-
sta la sua soddisfazione per quel-
l’80% di occupati (e 91% di coerenza) 
registrato dagli Its: «Risultati rag-
giunti nonostante le restrizioni e le 
difficoltà che abbiamo vissuto. L’in-
vestimento che stiamo facendo sugli 
Its, attraverso il Pnrr - assicura - è 
quindi strategico, non solo per le ra-
gazze e i ragazzi, ma per l’intero Pae-
se. Con 1,5 miliardi fino al 2026 pun-
tiamo a rafforzare i percorsi, mante-
nendo la loro identità e il loro prezio-
so e specifico rapporto con i territori, 
e a renderli ancora più attrattivi per i 
giovani. Vogliamo creare una rete 
educativa nazionale per rendere il si-
stema più solido e integrato, oltre che 
arricchire l’offerta, in linea con le esi-
genze del tessuto produttivo e i nuovi 
campi dell’economia».
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‘ Al top per occupabilità 
Mobilità sostenibile 
e Sistema meccanica,
 con tassi dell’86
e dell’85 per cento 

‘ L’obiettivo è formare 
tecnici specializzati nella 
sicurezza informatica, 
da inserire in pubblica 
amministrazione e Pmi

A «Didacta»
in mostra
la scuola
del futuro

e la transizione digitale, Vittorio 
Colao (anche il titolare dell’Istru-
zione, Patrizio Bianchi, è d’accor-
do), per valorizzare gli Istituti tecni-
ci superiori nella formazione degli 
esperti in cibersecurity nell’ambito 
Pa (ma con l’idea di arrivare, presto, 
anche alle Pmi).

Sarà la Regione a individuare 
l’Its: si partirà con una prima classe 
di 25 persone, che saranno selezio-
nate dagli enti locali, e che dovran-
no poi, superato il concorso, com-
pletare il percorso formativo nel bi-
ennio Its; una volta preso il diploma 
entreranno nei ranghi pubblici. 
«Oggi gli esperti in cybersecurity 
sono introvabili nel mercato del la-

I  Comuni dell’area metropolitana 
di Bologna fanno “rete” e si accor-
dano con la Regione Emilia Ro-

magna e gli Its per formare (e poi 
assumere) i tecnici specializzati 
nella sicurezza informatica, sempre 
più ricercati anche alla luce della ri-
voluzione digitale  e del Pnrr.

L’accordo, il primo in Italia, rea-
lizza la proposta del deputato Pd, 
Serse Soverini, condivisa con il go-
verno, e in particolare con il mini-
stro per  l’innovazione tecnologica 

Il progetto
Porte aperte nella Pa

voro - commenta Severini -. Gli Its 
del settore Ict sono un’assoluta ec-
cellenza formativa. Insomma, l’al-
leanza è vincente per tutti. Da Bolo-
gna parte un primo prototipo di 
percorso che può diventare nazio-
nale, e allargarsi alle Pmi».

A questo proposito, è interessata 
all’iniziativa anche la Regione Um-
bria, con il fiore all’occhiello, l’Its 
Umbria Academy: «Sono in corso 
contatti con l’Emilia Romagna - 
conferma Severini -. A me piacereb-
be un accordo tra Pa e Pmi. Sarebbe 
un bel passo per aggredire il mi-
smatch, almeno in questo ambito, 
valorizzando gli Its».
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A Bologna i futuri specialisti in cybersecurity

Non ci sono solo gli Its a ren-
dere ricco il menù di “Di-
dacta”: il più importante 

appuntamento fieristico dedicato 
all’innovazione scolastica, che tor-
na in presenza a Firenze (dal 20 al 
22 maggio) dopo due anni da re-
moto a causa del  Covid-19. 

Al centro della quinta edizione, 
dedicata a Maria Montessori e al 
suo sistema pedagogico, c’è un 
viaggio in sei tappe nell’istruzione 
del futuro. Grazie ad altrettanti di-
partimenti - tre per le scuole supe-
riori, uno per la primaria, uno per 
lo 0-6 e uno dedicato alle bibliote-
che scolastiche innovative - alle-
stiti nei padiglioni della fiera del 
capoluogo toscano per mostrare 
agli insegnanti ambienti speciali e 
innovativi della scuola del futuro. 

Pensiamo al dipartimento 
umanistico che consentirà ai do-
centi delle secondarie di II grado di 

sperimentare come si costruisco-
no percorsi di apprendimento sui 
saperi del curricolo e come si uti-
lizzano le opportunità offerte da 
una nuova concezione dell’archi-
tettura scolastica e del setting edu-
cativo. Oppure a quello scientifico, 
dove sono previste aree arredate e 
attrezzate in modo innovativo, per 
far capire come gli spazi, le tecno-
logie e le metodologie didattiche 
siano parte integrante di un’unica 
e coerente visione educativa. 
Completa il tris il dipartimento ar-
tistico: un palcoscenico che ospite-
rà workshop su danza e teatro, arti 
visive e artigianato artistico, musi-
ca di vari generi e scrittura rap. 

Passando agli altri gradi 
d’istruzione, in quello 0-6, verran-
no progettati percorsi educativi e 
di crescita, massimizzando quei 
processi di personalizzazione in 
grado di rispondere efficacemente 
ai tempi di crescita di ciascun 
bambino; in quello di scuola pri-
maria, invece, gli insegnanti po-
tranno studiare come modificare 
le architetture scolastiche per 
orientarle all’apprendimento e ap-
profondire il ruolo degli studenti 
che utilizzano tali spazi innovativi, 
gli arredi e le tecnologie in una co-
erente visione educativa. 

Dulcis in fundo, le biblioteche 
scolastiche innovative, organiz-
zate come un’area colorata, fles-
sibile, impilabile, morbida, 
scomponibile, modificabile, digi-
tale e in grado di stupire. Sia i prof 
che gli alunni.
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Dal 20 al 22 maggio
A Firenze
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GLI OCCUPATI
Distinzione per area tecnologica e ambiti del made in Italy

Fonte: Monitoraggio nazionale 2022 Indire- Ministero dell’Istruzione

AREA O AMBITO
RANK
MIGLIORI ISTITUTI:

CITTÀ REGIONE
% OCCUPATI
0% 50% 100%

Mobilità sostenibile 1
2
3

Verona
Latina
Catania

Veneto
Lazio

Sicilia
86%

Tecnologie
dell’informazione
e della comunicazione

1
2
3

Milano
Torino
Torino

Lombardia
Piemonte
Piemonte

82%

Nuove tecnologie
della vita

1
2
3

Terni
Bergamo
Trieste

Umbria
Lombardia
Friuli V. G.

78%

Ef�cienza energetica 1
2
3

Torino
Padova
Monza

Piemonte
Veneto

Lombardia
74%

Tecnologie innovative
per i beni e le attività
culturali - Turismo

1
2
3

Lecce
Como
Verona

Puglia
Lombardia

Veneto
77%

Sistema Meccanica 1
2
3

Torino
Perugia
Perugia

Piemonte
Umbria
Umbria

85%

Sistema Moda 1
2
3

Padova
Brescia
Firenze

Veneto
Lombardia

Toscana
81%

Sistema Casa 1
2
3

Vicenza
Bergamo
Ferrara

Veneto
Lombardia

Emilia R.
77%

Sistema
Agro-alimentare

1
2
3

Roma
Como
Latina

Lazio
Lombardia

Lazio
75%

Servizi alle imprese 1
2
3

Brescia
Perugia
Roma

Lombardia
Umbria

Lazio
71%

Gli Istituti tecnici superiori

6
dipartimenti per i prof
Tre esposizioni sono dedicate alle 
superiori, uno a testa a primaria, 
infanzia e biblioteche innovative

domani a roma
Al via domani alle 9.30 a Roma, 
all’Auditorium Parco della Musica, 
gli Stati generali dell’Orientamento 
di Confindustria. Un’occasione per i 
giovani di conoscere più da vicino le 

imprese e le opportunità di forma-
zione e lavoro che offrono, ma anche 
essere protagonisti di laboratori e 
workshop interattivi così da avere 
una cassetta degli attrezzi per 
scegliere al meglio il loro futuro. 


